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salute come armonia tra corpo e mente ^ni ri-
medi giusti per chi soffre di ittios ; morbo di
Ledderhpse e fascite: due disturbi che colpi-
scono la ianta del iede ma bambini: quei
giochi divertenti che diventano sport ___
come mai oggi la bistecca è così asciutta e
stooDOsa? Basai una preghiera che riporti l'amore

cura di Rita Mazzola

medi cina

Se la pelle
diventa

troppo secca

La pelle secca è comune a un gran numero di per-
sone. In alcuni casi, però, questa caratteristica può

essere talmente accentuata da dare origine a una ve-
ra e propria patologia dermatologica: l'ittiosi. Questa
particolare affezione, che colpisce circa una persona su
250, può avere origine genetica o essere invece ac-
quisita, e può manifestarsi con diversi gradi di in-
tensità. Ciò che conta, comunque, è che oggi è pos-
sibile intervenire con efficacia contro questo disturbo
riuscendo a ridurne al minimo gli effetti negativi.
«L'ittiosi è caratterizzata da una vera e propria de-
squamazione della pelle», spiega Antonino Di Pietro,
dermatologo di Milano, «la formazione delle squame
è la conseguenza di due meccanismi: da una parte
una crescita eccessiva delle cellule dell'epidermide,
dall'altra un rallentamento anomalo del ricambio cel-
lulare. Nella maggior parte dei casi questo fenome-
no si evidenzia solo sulle braccia, sulle gambe, sui
palmi delle mani e sulla pianta dei piedi, dove la pel-
le è normalmente meno grassa; ma ci sono persone
in cui questa patologia è molto accentuata e si pre-
senta su tutto il corpo. Nei casi più gravi, poi, la cu-
te oltre che squamarsi si screpola e si spacca provo-
cando bruciore, irritazione, fastidio». Le cause di un si-
mile processo possono essere congenite, e in questo
caso la malattia si manifesta intorno ai 18 mesi di

Stare al sole aiuta la cute a rigenerare



vita. Altre volte, invece, l'itriosi è scatenata da fatto-
ri ambientali come pet esempio il contatto con sol-
venti o un clima fteddo e umido, oppure può essere
innescata da alcuni trattamenti farmacologici, soprattut-
to quelli a base di retinoidi, che seccano eccessiva-
mente la pelle. «Mentte le forme "acquisite" posso-
no essere risolte abbastanza facilmente intervenendo
sugli agenti che le provocano, le forme di origine ge-
netica non si riescono, per il momento, a guarire in
modo definitivo», commenta Di Pietro. «In questi
casi è già molto importante poter impostare dei trat-
tamenti che migliorano lo stato della pelle e poterli
protrarre per lungo tempo senza controindicazioni.
Nei casi congeniti, dunque, si ricorre a creme a ba-
se di vitamina A, C ed E che da una parte facilitano il
ricambio cellulare e dall'altra regolarizzano la produ-
zione di cheratina. In più si possono utilizzare pre-
parati a base di urea, una sostanza estremamente nu-
triente, e di ceramidi, lipidi presenti normalmente
nella pelle, che hanno la funzione di mantenere com-
patta l'epidermide. Per agevolare il ricambio cellula-
re ed eliminare le squamosità, si possono applicare
creme a base di acido gliconeo e di acido salicilico. Si
ottengono ottimi risultati anche da un'integrazione di
acido linoleico contenuto per esempio nell'olio di
borragine, di girasole e di enotera, che favorisce la
produzione di lipidi e aiuta a ripristinare una buona
compattezza cutanea». Chi è soggetto a ittiosi, inol-
tre, può avere grandi benefici dall'irradiazione solare: i
raggi ultravioletti, infatti, aiutano a riequilibrare tut-
ti i processi di formazione della pelle riducendo sen-
sibilmente la gravita dei sintomi.

Lia Damascelli

Nell'olio di borragine (nella foto), acidi utili alla pelle.

Quando fa male
la pianta del piede
I nostri piedi sono sottoposti ogni
giorno a una media di sedici ore di
lavoro. Eppure troppo spesso
non li rispettiamo, dimenticando le
regole più semplici per
assicurare loro un costante
benessere. Allora può succedere
che il piede trascurato si
«ribelli», magari perché compresso
in scarpe inadatte che non gli
assicurano un buon appoggio, e
manifesti disturbi
all'altezza della pianta, tra cui la
fascite e il morbo di Ledderhose.
I sintomi. -La fascite
è Ì.JH'.infiammazione riejlajfascja
plantare, quella che unisce il
calcagno alla parte anteriore del
piede» spiega Paolo Maraton
Mossa, specialista in ortopedia e
traumatologia a Milano, esperto in
chìrurgia del piede. «Si
manifesta con un dolore simile a

un oramno, appena alzati dal
letto. I! male si riduce lentamente,
quando ii piede comincia a
scaldarsi, per poi riacutizzarsi alla
prima occasione. Il morbo di
Ledderhose, invece, chiamato
così in onore del medico che per
primo lo studiò alla fine dell '800, è
una lesionR_dell 'aponeurosi
superficiale (fascia fibrosa che
avviluppa il muscolo). Si manifesta
con una specie di nodulo sotto la
pianta del piede. All'inizio le
nodosità possono essere poco
evidenti al punto di essere
trascurate, per poi aumentare di
volume (da una testa
di spillo fino a una grossa biglia),
provocando la sensazione
di avere
Le cause. Le fasciti possono
essere provocate da traumi o
microtraumi ripetuti, frequenti nello

il medico di casa
VERTIGINI: CHE COSA SI PUÒ' FARE?
Ci sono Arsone che soffrono di un tipo particolare
di vertigine: quella che si avverte subito dopo aver
mangiato. Si tratta, in genere, di persone con la pres-
sione arteriosa piuttosto bassa e jx^r lo più avanti ne-
gli anni. Dopo il pranzo si verifica infatti un brusco
afflusso di sangue attorno allo stomaco e agli organi
digestivi in gene-re con conscguente rapido calo del-
la pressione periferica, soprattutto nella zona del cer-
vello. Si determina, insomma, quella condizione che
i vecchi medici chiamavano di momentanea «anemia
cerebrale». Per evitare questo inconveniente, converrà
spostare l'orario di somministrazione di eventuali far-
maci che la persomi potrebbe ingerire prima dei pa-
sti, soprattutto se si tratta di vasodilatatori. E' pre-

feribile assumerli di sera, prima di andare a letto. Con
il corpo in posizione orizzontale, infatti, il regime cir-
colatorio cerebrale non subisce sensibili variazioni,
come quando ci si trova invece in posizione vertica-
le. I pasti, poi, devono essere piccoli e ripetuti.

Mononucleosi, una diagnosi chiara
Da un pitti) di Mttiwe/iic min fìllio hu nud tlì fiditi, in-

o tifile ' del culln. e/eliti
Cìli CMMÌ tatti

niii'cc,
Le analisi non lasciano dubbi: si tratta proprio di mo-
nonuclcosi. Dunque stia tranquilla, perché la mono-
nucleosi è una malattia che si cura efficacemente.

Scrivete a lì medico di casa. Grazia. Mondadorl, 20090 Sagrate (Mi).
Il dott. PIER GILDO BIANCHI risponde poi al telefono i lunedì e giovedì
non festivi, d a l l e 14 alle 15. allo 02/341352.
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